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Art. 1 - Finalità

1. ll presente Regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante l'attivazione
di un impianto di videosorveglianza nel territorio del Comune di Chiaravalle Centrale, gestito ed utilizzato
dal Servizio/Corpo di Polizia Locale, si svolga per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, per la tutela
della sicurezza urbana e nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle
persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identita personale.

2. Garantisce altresi i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione coinvolti nel
trattamento.

Art. 2 - Definizioni

1. Aiíini del presente Regolamento si intende:

a. per "banca dati", il complesso di dati personali, formatosi presso la centrale operativa della Polizia
Locale, raccolti esclusivamente mediante riprese videoregistrate, che in relazione ai luoghi di

installazione delle videocamere interessano prevalentemente i soggetti che transitano nell'area
interessata ed i mezzi di trasporto eventuali;

b. per "trattamento", tutte le operazioni svolte con I'ausilio di mezzi elettronici, o comunque
automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione,
I'elaborazione, la modificazione, la selezione, I'estrazione, il raffronto, I'utilizzo, I'interconnessione, il

blocco, la comunicazione, la cancellazione e la distruzione di dati;

c. per "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente o
associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, e rilevati con trattamentí di immagini
effettuati attraverso I'impianto di videosorveglianza;

d. per "titolare", I'Ente Comune di Chiaravalle Cenirale, nella persona del Sindaco cui competono le

decisioni in ordine alle finalità ed alle modalítà deltrattamento dei dati personali;

e. per "responsabile", la persona fisica, legata da rapporto di servizio al titolare e preposto dal

medesimo al trattamento di dati personali;

f. per "incaricati", le persone fisiche autorizzate a compiere operazioni di trattamento dal titolare dal

responsabile;
per "interessato" la persona fisica, la persona giuridica, I'ente o associazione a cui si riferiscono i dati
personali;
per "comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti determinati in qualunque

forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;
per "diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma,

anche medrante Ia loro messa a disposizione o consultazione;
per "dato anonimo", il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di trattamento, non

possa essere associato ad un interessato identificato o identificabile;
per "blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra

operazione di trattamento.

h.
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Art. 3 - Ambito di applicazione

1. ll presente Regolamento disciplina il trattamento di dati personali, realizzato mediante l'impianto di

videosorveglianza, attivato sul territorio del Comune di Chiaravalle Centrale e collegato alla centrale
operativa della Polizia Locale.

Art. 4 - Trattamento dei dati personali per le finalità istituzionali dell'impianto di videosorveglianza

ll trattamento dei dati personali e effettuato a seguito dell'attivazione di un impianto di videosorveglianza, i

cui monitor per la visione delle immagini riprese dalle telecamere sono posizionati presso la centrale
operativa della Polizia Locale.

2. Le finalità del suddetto impianto, del tutto conformi alle funzioni istituzionali demandate al Comune di

Chiaravalle Centrale, sono:

l'attivazione di misure di prevenzione e di tutela della pubblica sicurezza in ambito comunale;

la ricostruztone, in tempo reale, della dinamica di atti vandalici od azioni diteppismo nei luoghi pubblici

di principale frequentazione, per permettere un pronto intervento della Polizia Locale e delle Forze

dell'Ordine a tutela del patrimonio pubblico;

la vigilanza sul pubblico traffico per consentire l'immediata adozione di idonee contromisure;
l'attivazione di uno strumento operativo di protezione civile sul territorio comunale.

Le finalita istttuzìonali del suddetto impianto sono del tutto conformr alle funzioni istituzionali demandate al

Comune di Chiaravalle Centrale, dalle disposizrorri legislative e regolamentari in vigore, nonché dallo
Statuto e dai Regolamenti comunali La disponibiliià tempestiva di immagini presso la centrale operativa
della Polizia Locale costituisce, inoltre, uno strumento di prevenzione e di razionalizzaztone dell'azione
delle pattuglie della Polizia Locale e della Polizia di Stato sul territorio comunale, in stretto raccordo con le

altre Forze dell'Ordine.

ll sistema di videosorveglianza comporterà esclusivamente il trattamento di dati personali, rilevati
mediante le riprese video e che, in relazione ai luoghi di installazione delle videocamere, interesseranno i

soggetti ed i mezzi di trasporto che transiteranno nell'area videosorvegliata.

L'attività di videosorveglianza raccoglie esclusivamente i dati strettamente necessari per il

raggiungimento delle finalità perseguite, registrando le sole immagini indispensabili, Iimitando l'angolo
visuale delle rìprese, evitando quando non indispensabili immagini dettagliate, ingrandite o dettagli non
rilevanti, nel i'ispetto deì principi di pertinenza e non eccedenza. La localizzazione delle telecamere e le
modaliia di ripresa saranno quindi stabilite in modo conseguente.

La possibilita di disporre in tempo reale di dati ed immagrni costituisce un ulteriore strumento di
prevenzione e di razionalizzazione dei compiti che la Polizia Locale svolge quotidianamente nell'ambito
delle proprie competenze istituzionali; attraverso tali strumenti si persegue I'intento di tutelare la
popolazione ed il patrimonio comunaie, garantendo quindi un elevato grado di sicurezza nei luoghi di

maggiore aggregazione, nelle zone piu appartate nei siti di interesse storico, artistico e culturale, negli
edifici pubblici, nel centro storico, negli ambienti in prossimità delle scuole e nelle strade ad intenso
traffico veicolare

7. L'uso dei datr personaii nell'ambito di cui lrattasi rron necessita cjel consenso degli interessati in quanto
viene effettuato per lo svolgimento dr fr-rnzioni istituzionali che sono assoggettate alla normativa vrgente in

matena cli "pi"rvacy" corì u n'apposita regolanientazion e

E
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B. L'impianto di videosorveglianza non potrà essere uttlizzalo, in base all'art. 4 dello Statuto dei lavoratori
(legge 300 del 20 maggio 1970) per effettuare controlli sull'attivita lavorativa dei dipendenti
dell'Amministrazione comunale, di alire Amministrazioni pubbliche o di altri datori di lavoro, pubblici o
privati. Gli impiantidivideosorveglianza non potranno essere utilizzati perfinalità statistiche, nemmeno se
consistenti nella raccolta aggregata dei dati o per finalità di promozione turistica.

Art. 5 - Notificazione preventiva al garante

1. I dati trattati devono essere notificati al Garante solo se rientrano nei casi specificatamente previsti dalla
normativa vigente sulla privacy. A tale proposito la normativa prevede che non vadano comunque
notificati i trattamenti relativi a comportamenti illecii.i o fraudolenti, quando riguardino immagini conservate
temporaneamente per esclusive fìnalita di sicurezza pubblica o di tutela delle persone e del patrimonio.

Art. 6 - Responsabile

1. ll Responsabile della Polizia locale in servizio (o'",vero il Comandante) e individuato, previa nomina da
effetiuare con atto del Sindaco, quaie Responsabiia del trattamenio dei dati personali rilevati, ai sensi per
gli effetti dell'art 2 lettera e) del presente Regolamento. E' consentito il ricorso alla delega scritta di
funzioni da parte del designato, previa approvazior"te del Sindaco.

2. ll Responsabile ha l'obbligo di attenersi a quanto previsto dalla normativa vigente in tema di trattamento
deidatipersonali, ivi incluso il profilo della sicurezza, ed alle disposizionidel presente Regolamento.

ll Responsabile procede al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal Titolare il quale, anche
tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni previste dalla normativa
vigente sulla privacy e delle proprie istruzioni.

4. I compiti affidati al Responsabile devono essere specificati per iscritto, in sede di designazione.

il Responsabile, devono
alle istruzioni del Titolare

6. La visiorte deile :minagini registrate e lo spostamento della direzione di registrazione delle telecamere
sono consentitt solamente al Responsabile del trattamento dei dati, al suo delegato, agli incaricati
preposti alla centrale operativa o a funzioni di polizia giudiziaria, ed al personale esterno addetto alla
manutenzione ed alle riparazioni, quest'ultimo sempre previa aulorizzazione del Responsabiie.

7. ll Responsabile del trattamento dei dati impariisce idonee istruzioni atte ad evitare assunzioni o

rilevamento non autorizzato di dati da parte delle persone abilitate all'accesso per la manutenzione e

riparazione deglr impianii.

ll Responsabile custodjsce le chiavr per l'accesso ai locali della centrale operativa della Polizja Locale, le

chiavi ciegli arnradi per la corrservazione cjelle vit;ocassette/cd o altro supporto informatico nonché le

parole ciiiave 1::';' i'utiir;,zo dej sistenl

5. Gli incaricati del materiale trattamento, nominati cial Sindaco, di concerto con
elaborare i dati persoirali ai quali hanno accesso aitenendosi scrupolosamente' o del Responsabile.
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Art. 7 - Persone autorizzato ad accedere alla centrale operativa della Polizia Locale

1. L'accesso alla centrale operattva della Polizia Locale è consentito solamente, oltre al Sindaco o suo

delegato al personale in servizio dei Servizio/Corpo di Polizia Locale aulorizzalo dal Responsabile e agli

incarìcati addetti ai servizi,^di cui ai successivi com'nì.

Eventuali accessi di persone diverse da quelli innanzi indicate devono essere autorizzati, per iscritto, dal

Responsabile.

3. Possono essere autorizzati all'accesso alla centrale operativa della Polizia Locale solo gli incaricati di

servizi rientranti neicompiti istituzionalidell'ente di rppartenenza e perscopiconnessiallefinalita dicuial
presente Regolamento, nonche il personale addeiio alla manutenzione degli impianti ed alla pulizia dei

locali, i cui nominativi dovranno essere comunicati per iscritto al Responsabile.

4. ll Responsabrle del trattamento dei dati impartisce idonee istruzioni atte ad evitare assunzioni,

ritevamento di dati da parte delle persone autorizzate all'accesso per Ie operazioni di manutenzione degli

impianti e di pulizia dei locali.

Gli incaricatì dei servizi di cui al presente Regola;nento vigilano sul puntuale rispetto delle ìstruzioni e

sulla corretta assunzione di dati pertinenti e non ercedenti'rispetto allo scopo per cui e stato aulorizzato

l'accesso.

Af. 8 * Nornina degli incaricat! alla gesi!one dell'impianto di videosorveglianza

1. ll Responsabiie designa e nomina gli incaricati ìn numero sufficiente a garantire la gestione del servizio di

videosorveglianza nell'ambito degli addetti alla Polizìa Locale.

2. Gli incaricati andranno nominati tra gli addetti alla Polizia Locale in servizio presso il Comune di

Chiaravalle Centrale che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea garanzia nel pieno

rispetto delle vigenti drsposizionr in materia di trattamento e sicurezza dei dati.

3. La gestione cleii'impianto di videosorveglianza e riservata agli addetti di Polizia Locale, aventi qualifica di

Ufficlali ed Agenii dì Pclizia Giudiziaria ai sensi dei,'art. 55 del Codice di Procedura Penale.

Con l'atto dì nonrina, ai singoli incaricati saranno affidati i compiti specifici e le puntuali prescrizioni per

I'utilizzo Cei sistemì.

5. ln ognr caso, prima dell'utilizzo deglr impianti, essi saranno istruiti sul corretto uso dei sistemi, sulle

disposizioni della normativa di riferimento e sul presente Regolamento

Art. I - Accesso ai sistemi e parole chiave

L'accesso ai sistemi e esclusivamente consentito al Responsabile e agli incarrcati con le modalità stabilite

dal preseirte Fìegolati-ir,r nto.

2. Gli incaricati saranno Cotati di propi'ia passwi-.'ci tii l,;cesso al slsteixa

ll sistema cjoryrà essere lornìto dr "log" di accesso, che saranno conservati per la durata di anni uno.
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Art. 10 - Modalità di raccolta, conservazione e requisitidei dati personali

1. I dati personali oggetto d.rirattamento vengono:

- trattatt in modo lecito e secondo correttezza per le finalita di cui all'articolo 4 del presente
Regolanrento;

trattati in modo periinente, completo e non eccedente, rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o
successivamente trattati;

conservati per un periodo di tempo non superiore a quello strettamente necessario al soddisfacimento
delle finalità istituzionali dell'impianto, per le quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati ed
in ogni caso per un periodo di tempo non superiore a sette giorni, fatte salve speciali esigenze di
ulteriore conservazione;

trattati, con riferimento alla finalità dell'analisi ciei flussi del traffico di cui al precedente articolo 4,
comma 2 con modalità rÌvolte a salvaguardare I'anonimato anche successivamente alla fase della
raccolta, atteso che tali immagrni registrate potrebbero contenere dati di carattere personale.

ldatí personali sono ripresi aitraverso le i.eiecat-' rere dell'impianio di videosorveglianza, il quale sarà
intzialnienie cosliluito cla alcune tele;amere nosiz: ,iate in punti nevralgrci espressamente individuati con
atto della Giunta Co;irunale e successirrarnente potrà essere eventualmente ampliato, secondo gli
sviluppi futuri dei sistema, mediante approvazione cii apposite deliberazioni sempre ad opera della Giunta
Comunale.

Le telecamere di cui al comma 2 consentono, tecnicamente, riprese video diurne/notturne a colori in
condizioni di suÍficiente illuminazione naturale o ariiÍiciale, o in bianco/nero in caso contrario.

ll Titolare del tra[tameirto dei dati personali si obi:iìEa a non effeituare delle riprese di dettaglio dei tratti
somatici delle Persone, che non siano funzionali alle finalità istituzionall dell'impianto attivato. I segnali
video delle unita di ripresa saranno raccolti da una stazione di monitoraggio e controllo ubicata presso la
centrale operativa del Servizio/Comando di Polizia Locale. ln questa sede le immagini saranno registrate
su supooito ntagneticc, da un sistema appositamenie predÌsposto e vÌsualizzate su monitor. L'impiego del
sisten-ra cii vicìr':oie gistiriione si rencie necessario i,ei' ricostruire le varie fasi dell'evento, neli'ambjto delle
finalita pi'evtsie all'aiitcolo 4 dei preserrie l.-'rr.iolarnento. Ls telecamere devono presentare le
caratteristiche descritie in un'apposta reiazicne -rlasciata dalle cjítte installatrici, e tale materiale va
conservato agli atti dai Titolare Le immagini videoregistrate sono conservate per un tempo non superiore
a sette giorni presso la centrale operativa, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione nei
limiti e con le modalità stabilite al punto 3.4 del provvedimento del Garante per la protezione dei dati
personali deli'B aprile 2010, ed in modo particolare, in relazione ad illeciti che si siano verificati o ad
indagini delle aLitorilà giudiziaria o di pubblica sicu,:zza.

5. ln relaztone aile capacità di iinm;:gazzir:r,nerL ciei dati forniii tramite ivideoregistratori cjigitaii in

condizioiti di :t:-,i:tiale i.inzìonaìlerii.c le in'ilr,:giiii :,c;-ese in tempc reale disiruggono quelle gta registrate
in un tentpo tnferiore a quello citato, in piena osservanza della normativa vigente sulla privacy.

J.

4.
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Art. l1 - Obblighi degli operatori

'1 . L'utiltzzo del i;randeggio e del'o zcom da parie liegli operatori e degli incaricati al trattamento dovrà
essere confori-iie alle iutalità deli'iinpianto i"ii:,ori.rie .rll'articolo 4, camma 2

ll settore di ripresa Oette telecamere deve essere impostato in modo tale da consentire il controllo e la
registrazione di quanto accada nei luoghi pubblici o aperti al pubblico, con esclusione deile proprietà
private

Fatti salvi i casi di richiesta degli interessati al tratiamento dei datr registrati, questi ultimi possono essere
riesaminati, nel limite del tempo ammesso per la c.:nservazione di cui al precedente articolo, solo in caso
di effettiva necessità per il conseguimento delle finaliià di cui all'articolo 4, comma 3 e a seguito di
regolare aulorizzazione di volta in volta richiesta al Sindaco.

La mancata osservanza degli obblighi previsti al presente articolo comporterà I'applicazione di sanzioni
disciplinari e, nei casi pi'evisti dalla normativa vigcnte, di sanzioni amminrstrative oltre che I'avvio degli
eventuaii pi"ocedimenti penali

Art. 12 * Accertamenti di illeciti ed indagini giudiziarie o di Polizia.

ln caso di rilevazioni di immagini di fatti concernenti ipotesi di reato o di eventi rilevanti ai fini della
pubblica sicurezza, della tutele ambientale o del patnmonio pubblico, l'incaricato o il Responsabile
provvederà a darne comunicazione senza ritardo all'Autorità competente, provvedendo, nei contempo,
alla conservazioni delle immagini su appositi supporti.

Alle immagini raccolte ai sensi del presente articolo possono accedere, per l'espletamento delle relative
indagini, solo gli appartenenti all'Amministrazione Giudiziaria, le persone da essi espressamente
autorizzate e gli organi di Polizia.

Qualora gli orga;ri di Pcrlizia nello s'rolgirrenio Cr:' ioro compiti istiiuzronaii, necessitino una copra delle
riprese efiettLraic, de,rcno piesentare irn'i:i anza :cr-itta e motivata tndirizzata al Responsabìle della
gesticne e dei iiaitanre ,rto dei clati

1.

AÉ. 13 - lnformazioni rese al momento della raccolta

ll Comune di Chraravalle Centrale, nelle strade e nelle piazze in cui sono posizionate le telecamere,

affigge una aCeguata segnaletica su cui devono essere riportate Ie informazioni previste dall'articolo'13
del Cocrce ìn rlateria dr protezione dei dati personaii (D. Lgs. n '196/2003).

ll carteiio cjeve avere un fornraio eci un pos:zion;,'rrento tali da essere chiaramente visibile all'utenza e

deve altresì ingior:are il simbolo della ielecai;iera.

ll Cori.tune di Cl:taravaile Cenilrle st obblrgl a coi ri.rnicare alla comuniià cittadtna I'avvio del trattamento

der clal,l p€rscir.tii cori i'attivazione deli'iirrpianio ur videosorveglìanza, gli incrementi dimensjonali del

sistenta e la eventuaie successiva cessazioire, per qualsiasi causd, del trattamento medesimo, mediante

I'affissione di appositi rnanifesti informativi e/o altri mezzi di comunicazione idonei.

2.
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Art. 14 - Diritti ciell'interessato

1. ln relaz.:ione ai lrattanrento dei datr perscn;aÌi, e assicurato agli interessati, identificati o identificabili,
I'effeitivo esei'c;zro dei 1,,ropri dirtti, rrr particoiare qL..rilo di accedere ai dati che li riguardano, di verificarne

le finalila, ie nrocialità ciel tratlaniento e di oileneiri'; I'jnterruzione nei caso di utilizzo illecito, in particolare

per la carenza dell'adozione delle idonee misure di sicurezza o per l'uso indebito da parte di soggetti non

autorizzati.

I diritti di cui al presente articolo riferiti a dati personali concernenti persone decedute, possono essere

esercitatr dagli eredi, da chi abbia un interesse proprio, da chi agisca a tutela dell'interessato o per ragioni

fam il iari cons:c.Ìerate particolarmente meritevoii d r protezìone.

Neil'esei-cìzìo dei diritti di cui al coil'ìma'i l'lirl.ercssato puo conferire, per iscritto delega o procura a

persone fisiclre, enti, associazioni od orgaiiisrni. L'ìnteressato puo, altresi, farsi assistere da persona di

fiducia

4. Le istaiize di iiri al 1:r-esenie articoio posscno €:sere trasmesse al Titolare o al Responsabile anche

meciianie lettei'a racccmandata o posta eleiironica, che dovrà provvedere in merito entro e non oltre

quindici giornl.

Nel caso di esito negativo alle istanze di cui al presente articolo, I'interessato puo rivolgerst al Garante

per la protezione dei dati personali, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e giurisdizionale

previste dalla normativa vigente

L

.Art. 'ili -"Sic'.':'rzza dei dati

I dati sono proielti da iclonee e preventive misure di sicurezza, individuate con documentazione tecnica

rilasciaia dalla diila insiallatrice, riducendo al mininro i rischì dr distruzione, di perdita anche accidentale,

di accesso ncn autorizzato o cji irattaiîenio li.ln ccr:jentito o non conforme alle finalità della raccolta.

Vanno comunque assicurate alcune misure, cos,ddette minime, obbligatorie anche dal punto di vista

penalistico.

I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi nella centrale operativa situata presso la sede della

Polizia Locale Alla sala ubicata all'interno del Servizio/Comando in un luogo chiuso al pubblico, possono

acceclei'e esciusi',,ramenie il Responsabile e gii inc,.lrÌcati del trattarnento dei dati. Non possono accedervi

altre peisoiie :1': iìon s. ito acio:lìpagnaie iil :ic31:'::ir autci"izzati.

4. L'utllizzo Cei vicieoregistiaiori i;;pedisce cii i;i,rr-icv: : ii eiisco rigiclc su cuÌ sono memorizzate ie immaginì

Art. 't6 - tulcclalità d:: ecic:l;ire per i dat! videcrípresi

1. lmoniioi-ciegli rmpianii cli videosorvegiianza sono r:cilocaii in modo taie da non permettere la visione delle

ìmmagini, neanche occasionalilente, a peisone eil.:anee non autorizzale.

J-
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L'accesso alle itrimagini da parte del Responsabile e degli incaricati del trattamento dei dati si limita alle
attiviia oggetic :1ella sorveglia:za, evenlri:,.i1 er,lre infornrazioni di cui vengano a conosceirza mentre
osservano il c'r;r-rltorianrento.;ll r-il so-1Eeiio r':l;i-cr':o, non c{evono essere orese in considerazione.

Nel caso le rilt;:ragin: siano cclrser,.'at,:, iieieriivi supporti venEono custoditr per l'intera durata della
conservazione, in un arntadio o simile struttura c.iotato di serratura, apribiie solo dal Responsabile e dagli
incaricati del trattamento dei dati.

La cancellazione delle immagini sarà garantita mediante gli strumenti e le procedure tecnologiche piu

avanzale', le operazioni di cancellazione devono essere effettuate esclusivamente sul luogo di lavoro.

Nel caso il supporto debba essere sostituito per eccessiva usura, sara distrutto in modo da renderlo
inutilizzabile, in modo che non possano essere recuperati i dati in esso presenti.

L'accessc alie inrmagiiri ed ai dati personaii e consentito:

ai i:<::;pllr:,,.:l".ije ec;glli i;ir.;rìutr ,-ieljr-, i:',r;;:ítco trattamento dì r:Lri aiÌ'alticok:6;
a: i..il'',:pc'sii ;.iì'r ifidtt.jiiri deìi',l,illar,i;i GiLil.ll,,:ií,,:'r o di Fulrzta,

ail'Amministratore cji Sistema del Comune di Chiaravalle Centraie e alla ditta fornitrice dell'impianto nei

liriiiti slrettarnente necessari alle loro speciiìche funzioni di manutenzione:

all'ìnieressalc, de!:iiamenie ai:torizzalo, r: quanto oggetto delle riprese.

7 Nel caso di accesso ai dati da parie dell'i;-rleressato questi avrà visione solo delle immagini che lo
riguardano direttamente

Tuttl gii accessi alla visione saranno documentati mediante I'annotazione in un apposito "registro degli

accessi" (cariacec od iniormatrco), conservalo nei locali della centrale operativa della Poiizia Locale, nel

quale scnc riii,;'i.-.ti gg r,:pe[o ciegli inr:aric;.-,i,

- la ri;:ia e i',.,'i-; dell'a;iess';,

- I'idenlificazione del terzo aulorizzelo;

- i daii per i quali si e svolto l'accesso;

- glr estremi e la motivazione dell'autorizzazione all'accesso;

- ie eveirti.ieil osservazioni clell'incaricato;

- le s.ù.1:'sc .- ;,re C+i ,tiedesr;rro.

9. Non posîoiro, cli lornri esseic iÌlasciate lcr::e,"ielle imnagini regisli'ate concernenti altri soggetti diversi

dall'inlei'essai'-', salvi cisi parlicoiarn-:er'ìte;re :;igr",oli dituiela a giudizio insindacabile del Responsabile.

rt i'í --

In caso cii cessazlone, per qualsiasi causa, cleii'attivita di videosorveglianza, il Comune di Chraravalle

Centi-aie effeituerà Ia nolificazicne al Garanle aj sensidella vtgenie normativa.

A seguìto di cio i dati raccolti dovranno essere distrutti o conservaii per finì esclusivamente istituzionali

A

5.

b.

c
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3. La cessione c.jei clati in violazione al conrrì-ia piecedente e da consiclerai-si priva di effetti e sono fatte salve
le sanziorri previsie dalia Legge

1.

Art. 1E - P;'oceCu:'a per l'accesso alle imnragini

Per accedere ai datr ed alle immagini l'interessato dovrà presentare un'apposita istanza scritta ed

adeguatamente motivata diretta al Responsabile, corredata altresi dalla fotocopia del proprio documento
di identita, richiedendo I'esistenza o meno del trattamento di dati che possano riguardarlo, informazioni
sugli eslremi jderrtificativi del Titolare e del Responsabile, sulle finalità e modalità del trattamento dei dati,

sulla cancellazìone, trasformazione in forma anonima o blocco dei dati trattati in violazione alla normativa
vigente in rna'ieria, opilure inolii'ando la iichresla di opposizione al trattamento dei propri daii personali,
per rnOilt,; ieg,ii;''-' e Cl{1,,^;Lli'ì.ìelìi; : :l''-.orL,iì.: ;r;li1r.1;li allc finaiiià clel iraltailenio.

L'istanza devt. aìiresi lndicare a quale inrpÌairio di videosorveglianza si fa riferimento ed il giorno e I'ora in
cui I'rstante ocirebbe essere stato oggetto di ripresa: nel caso tali indicazioni manchino, o siano
insufíicierrti a permeitere il reperimento delle immagini, di cio dovrà essere data comunicazione al

richiedente, cosi come nell'ìpotesi in cui le immagini di possÌbile interesse non siano state oggetto di

conservazione,

ll Responsabile del trallamentc sarà tenuto acl accertare I'effettiva esìstenza delle immagini e di cio darà

comunicazione al richiedente; nel caso di accertamento positivo fisserà altresì il giorno, I'ora ed il luogo in

cui il suddetto potrà visionare le rmmagini che lo riguardano.

4. La risi-''osia alla :iclrìesta di accesso a datì conservati deve essere inoltrata entro quindici giorni dalla

ricezill.: e ci?,,,c r"igua:cìare idati aiirnenti alia persona i"ichiedente e puc comprenderne eventualmente

altri, r,ieiiii a |eizr, solc lei linrii: i-.re'rrsii ':lella ror"rlaiiva ',,i!enle

La Gir-lrl.a Coi:rr,r;rale li-rantìfichcra, i:rediaii:i:; i'erlozione c.ii una propi'ia deliberazione, un contribitto spese

da corrispondere da parte del richiedente a copertura dei costi sostenuti per l'espletamento deila pratica.

1.

Art. 19 - Comunicazione dei dati

La conrlnicazione dei dati pei-sonali acqirisiti medrante il sistema di videosorveglianza da parte del

Comune di Clrrai'avalle Centrale a favore di altri soggetti aulorizzali è ammessa quando necessaria ed

esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Non si ccr.sicllia comunicazione, ai sensi e per gli effetti del prececien'te comma, la conoscei:za dei dati

persolali cla ;:.liie rle:le per-si,te ::tcaric;-rie ,:'.-i ;:utorizzate per iscritlo a compiere le opr:razìoni del

tratla:lt,i.Le ir ,, l.':ojatii: : clal i-.ì.r-:-i-',:;,:el-,lit' l ,':rOlrc scii. I ìa;lio:jii-eila autorità.

E' in ogni caso fatta salva la cornunicazjone cli dati richiesti, in conformrtà alla legge, da Forze di Polizia

dall'autorita giuclrziaria, cia organismi cli informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici aì sensì

dell'articolo 58, comma 2, del D Lgs 30/6/2003 n. 196 per finalità di difesa di sicurezza dello Stato o di

prevei-rzione, accertarTento c repressione di reatì.

2.
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.{:'t. 2ú - iiorrna d! rlnvio

'1 . Per iLrtl'- i-ir,tar,i ; iìon .i ..,,ipliti;ri , ila: iriesL::r;1 ír)'11; --::ante:tio si fa i-r:tvio aile Leggr vÌgenti, ai prcvvedimenti
attuaitvì deile iledesiir-re, aile oeii:ioni ciej ,larante e acl ogni altra normativa, speciale generale,
nazionaie e comunitaria .-in maieria di proiezjone e trattamento dei datr personali nell'arnbito della
videosorveg lianza.

Ari. 2'i- Tuteia a*.n':!::istrativa e giur!sdizionale

'1 . La mancata ossei-vanza degir ,,,bblighi iri'e,i rii '-ìai presente Regolarnento conrporterà l'applicazione di

sanziont discrplÌ"arr e, r,ei casr pievisl.r ..Jaiia legge, di sanzioni arnministraiive o penali.

P,r"L. 22 - l-4 asi i íirhe res olarnentari

lcontenr-rti del presente Regolainenio ciovrairno essere aggiornaii nei casi di variazioni delle normative in

materia dr trattanrento dei dati personali, gei-arclricamente superiori.

ll presente atto e trasmesso al Garante per la protezione dei dati personali, sia a seguito della sua

approvazione, sia in caso di eventuali successivi aggiornamenti.

ll preserite Re qoianrei-ito entrerà in viqore co.r Ie n',odalità ed i tempi stabiliti dallo Statuto Comunale.

ArÍ". 2-: - Limitl alla ut!iizzabilità di dati personali

La nraieria e dlscrpltirata dall'articolo'14 del Codice in materra di protezione dei dati approvato con

decreto legislaiivo 30 giugno 2003 n.196 e successive nrodificazionie o integrazioni.

- "À.rt.24 - Danni cagionati per effetto del trattarnento di dati personali

1. La rnaieria e regoiainentata per l'interc cialr'articolo 15 del Codìce in materia di protezione dei dati

apprcvalo ccii :iecreic legislaitrro 30 giugnur 20C3 rr 196 e successive;nodificazioni e o integi-azioni.
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